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Il segretario dell'Onu ha incontrato ieri per due volte il ministro degli Esteri iracheno Aziz e toma a rivederlo anche oggi 
Appello del presidente dell'Urss alla responsabilità: «Tutte quelle forze militari nel Golfo rendono la situazione esplosiva» 

«Primi passi», dice de Cuellar 
Ad Amman 24 ostaggi Mani rilasciati da Saddam 
Questi deboli 
«sintomi di pace» 
MARCELLA EMILIANI 

Q uando in ballo c'è la pace in un'arca delicata 
e gucrnfondaia come il Golfo, si vorrebbero 
avere delle certezze positive, e subito. In que
ste ore dobbiamo accontentarci di •sintomi di 

mmmmmmmm pace» che tulli ci auguriamo preludano al rin
venimento di un Diodi Arianna capace di con

durre Perez de Cuellar e il ministro degli Estcn iracheno Ta
rili Aziz sul terreno di intesa reale, t colloqui, iniziati ieri ad 
Amman, proseguono anche oggi e questo e un segnale in 
sé positivo. Il messaggero della comunità intemazionale e 
l'alter ego -presentabile- di Saddam Hussein, Tank Aziz, in 
altre parole non sembrano essersi scambiati degli ultima
tum senza possibilità di replica. Sembrano piuttosto essersi 
impegnati nella senza dubbio taticosa ed estenuante ricer
ca di una via che consenta il rispetto delle cinque risoluzio
ni del Consiglio di sicurezza dcll'Onu da una parte e dall'al
tra il soddislacimento, per quanto parziale dei desiderata di 
Baghdad, senza che Saddam Hussein perda la taccia con la 
sua stessa gente. 

•Se Tank Aziz ha accettato l'incontro, qualcosa avrà da 
dire», aveva fugacemente alfermato ieri mattina Perez de 
Cuellar ad Amman. E anche se non sappiamo ancora cosa 
aveva da dire, l'importante e che l'abbia latto e che l'abbia 
fatto con il segretario generale delle Nazioni Unite. Saddam 
Hussein del resto non può non sapere che oggi, perquanto 
iiun possa negoziare in prima persona, Perez de Cuellar e 
l'unico uomo al mondo che lo può aiutare a trasformare 
l'odioso circo Samum di aggressioni, minacce e ricatti che 
ha orchestrato fino a oggi dal 2 agosto in esigenze negozia
bili a livello intemazionale. Le sue parole e i suoi latti lo 
hanno spinto troppo oltre perché qualunque altro mediato
re possa essere all'altezza della sfida che lui stesso ha lan
ciato. 

Un altro piccolo sintomo di ottimismo nella ricerca del
la via della pace e arrivato ancora Ieri quando si è sapulo 
che. alla riunione del pomeriggio, hanno partecipato non 
solo Perez de Cuellar ed Aziz, ma anche le rispettive dele
gazioni. Nelle riunioni intemazionali, gli stali in genere su
bentrano proprio quando ci sono dettagli tecnici, politici, 
giuridici da verificane, quando si tratta insomma di imboc
care la contorta ed ardua via che porta dalle parole ai latti. 

C erto è troppo presto per tirar conclusioni di 
qualsiasi genere dopo il primo lungo giorno ad 
Amman, ma - ripetiamo - un briciolo di spe
ranza in più si può esprimere. La posta in gioco 

. a ^ . del resto è altissima, tanto per l'Onu quanto per 
l'Irak. Non si tratta infatti solo di evitare una 

guerra pericolosissima, obicttivo già molto ambizioso, ma 
di porre le basi giuste non solo per il dopo Yalta, ma di 
quello che a tutti gli eliciti si può chiamare l'-indomani del 
2 agosto». Se e vero inlatti che ci aspettano anni di turbolen
za e instabilità nel rapporto Nord-Sud ed anche quello Sud-
Sud (che contrappone tra loro I poveri della terra con im
mancabili conseguenze sui paesi industrializzati) è impor
tantissimo che l'Onu acquisti una Ione capacità negoziale. 
E soprattutto che sia d'ora in poi credibile. Credibile per il 
Nord del mondo, viziato dalla sua stessa Ionia ed incline, 
anche in seno alle Nazioni Unite, ad impone troppo spesso 
solo la logica dei propri irteressi per poi ritrovarsi, come 
oggi, sempre e solo sull'orlo dell'emergenza bellica. Credi
bile per il Sud del mondo che - sia detto a dispetto di tutto il 
disprezzo dilagante per il cosiddetto terzomondismo - de
ve essere portato a convincersi che tutto l'odio che ha accu
mulato proprio perche e sempre slato sfruttato ed emargi
nato dai grandi giochi internazionali, può trasformarsi inve
ce - proprio in seno ad una nuova Onu - in legittima ed 
ascoltata rivendicazione. 

Il segretario dell'Orni de Cuellar e il ministro degli Este
ri iracheno Aziz si sono incontrati ieri ad Amman per 
due volte. E hanno deciso di riverdersi ancora oggi. Per 
de Cuellar è stato compiuto «un primo passo umanita
rio». L'Irak chiede garanzie a non essere attaccato in 
cambio del rilascio degli ostaggi. E i primi 24 ostaggi 
italiani (donne e bambini) sono in volo per l'Italia. 
Appello di Gorbaciov: «11 Golfo è una polveriera". 

OAL NOSTRO INVIATO 

OMERO CIAI 

• • AMMAN. La trattativa con
tinua, nella speranza che la di
plomazia sconfigga il vento di 
guerra che soffio possente sul 
Collo. Ieri, dopo essersi incon
trati per due volte, il segretario 
dell'Onu Perez de Cuellar e il 
ministro degli Esteri iracheno 
Aziz hanno deciso di conti
nuare i colloqui ancora oggi. 
«Nella nostra iunga discussio
ne - ha poi detto parlando con 
i giornalisti il segretario gene
rale dell'Onu - abbiamo esa
minato i vari aspetti della que
stione. Per quanto mi riguarda 
sono stato soprattutto interes
sato al rispetto delle risoluzioni 
662 e 664. Poi ho esposto al 
ministro la mia posizione sul 

rilascio di donmne e bambini. 
È un passo in avanti, ma dal 
mio punto di vista non è abba
stanza, anche se nel frattempo 
aspetterò tutte le decisioni del 
governo iracheno sperando ' 
che si arrivi al rilascio di lutti gli 
ostaggi». Aziz ha accusato gli 
Stati Uniti di aver causato que
sta crisi. 

Da Mosca, intanto, il presi
dente Gorbaciov si e detto 
•preoccupatole ha lancialo un 
appello al dialogo, poiché la 
presenza di un enorme spiega
mento di forze nel Golfo ha re
so la zona «una polveriera 
pronta a esplodere da un mo
mento all'altro». 

ALLEPAQINE3,4*S Madre e figlio italiani al loro arrivo nella capitale giordana dopo aver lasciato Baghdad 

Anche Craxi si scaglia contro «l'eroe di Ceppaloni», e accusa i «difensori di cause perse» 

«De Mita? È imo sfasciacarrozze» 
Andreotti liquida la sinistra democristiana 
Andreotti respinge la mano tesa di De Mita? «Sfa
sciacarrozze». E non è la sola accusa sferzante lan
ciata dal presidente del Consiglio all'indiritto della 
sinistra de: c'è anche una sorte di paragone con il 
duce che «voleva spezzare le reni senza riuscirci». 
«Non mi interessa. Comunque sbaglia», replica De 
Mita. Contro l'«eroe di Ceppaloni» si è fatta sentire 
anche la voce grossa di Craxi-Ghino di Tacco. 

OAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

• • RIMINI. •Slasciacarrozzc». 
Giulio Andreotti non fa nomi, 
ma tutti hanno capito che l'ac
cusa é per Ciriaco De Mita, 
Leoluca Orlando e compa
gnia. Tra i suoi fans di Comu
nione e liberazione a Rimini, il 
presidente del Consiglio non 
ha risparmiato bordate e allu
sioni. Cogliendo ha pretesto la 
difesa di Forlani, il cui lavoro 
viene definito «meritorio», An
dreotti dice che l'impatto di 
Forlani sull'opinione pubblica 
è -mollo inferiore rispetto agli 
sfasciacarrozze e a tutti coloro 
che fanno la politica, forse 
senza volerlo, come se fossero 
gli credi di quelli che volevano 

spezzare le reni agli altri paesi. 
ma non vi riuscirono». De Mita 
non viene nominato, ma è evi
dente a tutti che il siluro é per 
lui. La bordata di Andreotti 
sembra voler tranquillizzare i 
socialisti, i più irrequieti e sen
sibili alla campagna di De Mita 
nella de. Non è detto però che 
l'accusa di •sfasciacarrozze» 
non avveleni ancora di più il 
clima intemo della de. 

Un giudizio sferzante, quasi 
una sfida, che De Mita non rac
coglie: «Non mi interessa - ha 

detto a Lavarone, dove e riuni
ta la sinistra de - e comunque 
se è riferita a me sbaglia». Or
lando. invece, accomuna An
dreotti e Craxi: -Il coro dei nor
malizzatori è completo». Craxi 
si è fatto vivo nei panni di Ghi
no di Tacco. Per attaccare l'«e-
roe di Ceppaloni», cioè De Mi
ta, e pure i vescovi che discuto
no del Pei. A De Mita Ghino di 
Tacco manda a dire, seppur 
senza mai nominarlo, che é 
una sorta di agitatore. Craxi 
non se la prende solo con lui, 
ma attacca anche quei 'pala
dini, crociati di bassa statura e 
difensori delle cause perse». E 
ce n'è anche per quei vescovi 
italiani che guardano con at
tenzione il dibattito nel Pei: 
•Tra le invettive di Ceppaloni e 
i segreti episcopali - scrive 
Ghino di Tacco - ai socialisti 
per ora non resta che stare a 
guardare le bocce che girano 
in un'attesa fatta di fiducia e 
speranza. E che il Signore ab
bia pietà di loro». 

CASCELLA R0ND0LIN0 A PAGINA 7 

Pei: «Tutta la verità 
sui delitti 
di Reggio Emilia» 
• • ROMA. «Si accerti tutta la 
verità e si restituisca giustizia a 
quanti per troppi anni sono 
slati ritenuti ingiustamente col
pevoli». Cosi dice Piero Fassino 
della segreteria del Pei sui de
litti a sfondo politico che mac
chiarono Reggio Emilia dopo 
la liberazione dal fascismo. Ma 
proprio dalla ricostruzione 
scrupolosa di quelle vicende, 
afferma il dirigente comunista, 
emerge «l'impegno diretto e 
personale di Togliatti- per bat
tere le tendenze all'illegalità e 

alla violenza. Per Fabio Mussi, 
anzi, in relazione a quegli 
eventi criminosi, Togliatti >ha 
bisogno di un'immediata riabi
litazione». Perché fu il suo -ca
polavoro la trasformazione -di 
certe forme di sovversivismo in 
un fatto democratico». Si pro
nunciano gli storici Tranfaglia, 
Zangheri, Tamburlano, Roveri. 
I passaggi del discorso col 
quale Togliatti criticò nel '46 i 
comunisti reggiani per non 
aver saputo «prevedere» e 
•controllare». 

NICOLA FANO OTELLO INCERTI A PAOINA 8 

DonatCattin: 
«0 fanno presto 
il contratto 
o intervengo...» 

Donai Cattin (nella foto) ha chiesto al sindacato e alle im
prese di stringere i tempi per il contratto dei metalmeccani
ci. La prima nsposta di Mortillaro. però, non sembra acco
gliere l'invilo: «Le imprese - ha detto il leader della Fcder-
meccanica - non hanno fretta». Sul contratto, e sembrato 
più possibilista Cesare Romiti. Il prossimo appuntamento tra 
le parti é fissato il 7 settembre. Se dovesse andare male, il 
governo sembra intenzionato ad intervenire. A PAGINA 1 3 

Firmato 
a Berlino 
il trattato 
sull'unione 

È stato firmato ieri a Berlino 
il trattalo sull'unione tra le 
due Germanie II testo rende 
cosi possibile l'adesione del
le) Repubblica democratica 
tedesca alla Repubblica fe-

_ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ dorale di Germania che sarà 
™^™^^^^^^^™"*"""™ sancita il 3 ottobre prossimo. 
La cerimonia si è svolta nella sala del Trono del Kronprin-
zenpalals sulla Unter den Lindcn. É stata raggiunta un'intesa 
di massima sulla legge poer l'aborto che sarà rivista dopo 
due anni. Resta però ancora aperto il problema del destino 
dariservareaidossierdellaStasi, . M r a K | . a 

A Napoli 
l'immondizia 
scortata 
dalla polizia 

Napoli l'immondizia vale 
oro. Per ogni quintale di 
spazzatura raccolto avranno 
13.500 lire le ditte che han
no vinto l'appallo. Parte co
si, tra mille polemiche, e con 
i mezzi della nettezza urba
na scortati dalla polizia, la 

privatizzazione del servizio di nettezza urbana. Bocciate le 
aziende più economiche e con i mezzi scortali dalla polizia. 
Probabilmente il Comune spenderà per il servizio 40 miliardi 
in più. La magistratura sta indagando. «PAGINA 10 

«Adesso 
non dimenticate 
il popolo 
palestinese» 

I palestinesi rischiano di es
sere ancora una volta le vitti
me, la drammatica situazio
ne del Golfo può ritorcersi 
contro di loro. Il grande scrit
tore palestinese che vive a 
Gerusalemme. Emil Habibi 
denuncia i nuovi pericoli 

che corre il suo popolo e lancia un appello ai paesi arabi e a 
tutti i democratici: »Non ci lasciale soli, non ci dimenticate». 
Del problema mediorientale parla anche in una intervista il 
premio Nobel per la fisica Abdus Salam. Il grande scienzia
to, di fede mussulmana, dichiara fra l'altro: «Saddam non 
rappresenta l'Islam». A PAGINA 17 

Gorbaciov: riforme 
per il mercato 
entro sei mesi 
Gorbaciov annuncia l'introduzione certa dell'eco
nomia di mercato: «Avverrà entro sei mesi. Non ab
biamo il diritto di indugiare ancora». E fra una setti
mana sarà pronto il programma unico e definitivo 
che stabilisce i passi dell'Urss verso la gigantesca 
impresa. In sette giorni dovranno approvarlo ed 
emendarlo tutte le repubbliche, l'ultimo sigillo spet
terà al Soviet supremo. 

• • MOSCA. Entro sci mesi, e 
gradualmente, l'Urss passerà 
all'economia di mercato. Il 
programma unico e definitivo, 
che definisce tappe e modalità 
per introdurre gli elementi tipi
ci del libero mercato - nuovo 
sistema bancario e fiscale, va
luta convertibile, nuovo siste
ma dei prezzi - sarà pronto fra 
una settimana. 

•Non abbiamo il diritto di in
dugiare ancora», ha detto Gor
baciov, ieri sera, in un'affollata 
conferenza stampa al termine 
delle riunioni dei consigli pre
sidenziali e federali. Ed ha 
continuato che è necessario 
•fare tesoro rapidamente di 
tutto quanto di positivo é sca
turito dai rivoluzionari cambia
menti avvenuti nel paese». Ma 

occorre un po' di tempo, ha 
spiegato il leader del Cremli
no, perché prima del gran pas
so è indispensabile .stabilizza
re l'economia del paese». 

Nei due giorni che hanno 
preceduto l'annuncio di ien 
sera, s'era svolta una lunga e 
serrata discussione nelle riu
nioni congiunte del consiglio 
presidenziale e di quello fede
rale. A volle sono stati assunti 
•toni drammatici», ha ricordato 
Gorbaciov, ma ha vinto infine 
la piena consapevolezza che 
dalla difficile situazione in cui 
vive l'Urss -sarà possibile usci
re solo insieme». Tra una setti
mana si conoscerà il program
ma di questa gigantesca im
presa. 

Il giallo di Roma nella ricostruzione di Pietrino Vanacore 

«Vi racconto quell'atroce giorno» 
Parla il portiere di vìa Poma 

ANDREA QAIARDONI ALDO OUAQLIIRINI 

• • ROMA. É il racconto di 
quel .maledetto» 7 agosto, del 
giorno dell'omicidio di Simo
netta Ccsaroni. A parlare è Pie
trino Vanacore, il portiere del 
palazzo di via Carlo Poma indi
ziato di aver ucciso con 29 col
tellate la giovane impiegala 
nell'ufficio dell'Associazione 
Alberghi della Gioventù e scar
cerato, giovedì scorso, dai giu
dici del Tribunale della libertà. 
•Non ci sono buchi nel mio ali
bi. Quando e stato scoperto iJ 
cadavere di quella povera ra
gazza stavo dormendo in casa 
dell'ingegner Valle. È stata mia 
moglie a svegliarmi. Quelle 
doveva essere un giorno felice 
proprio quella mattina mio li 
gtio era arrivato da Torino. In 
vece, per me e per i miei lami 

Ilari, e stato l'inizio di un incu
bo. In questi venti giorni di car
cere mi sono chiesto tante vol
te cosa può aver spinto l'assas
sino ad uccidere con quella 
ferocia. Solo una bestia po
trebbe averlo fatto. Spero che 
lo prendano, devono prender
lo. Solo cosi avrò pace». 

Proseguono nel Irattempo le 
indagini. Il sostituto procurato
re Catalani sta riascoltando tut
te le persone in qualche modo 
coinvolte con il delitto. -Da 
quando Simonetta e stata ucci
sa ho un solo scopo: trovare 
l'assassino. Vanacore? Per me 
e una persona qualsiasi. Non 
ho mai detto che è lui il colpe
vole. Ma non vedo perche do
vrei incontrarlo». 

A PAGINA 11 

«Bisogno di mostro» 
GIANNA SCHELOTTO 

F orse e proprio lui, il portiere, l'assassino di Simonetta. 
Ma nessuno lo ha ancora dimostrato. Non era un po' 
presto per mettergli i lem? Tanto più che la stessa 
persona che ieri era ritenuta pericolosa al punto di 

mmmmm^ essere incatenata, oggi e - legittimamente - in liber
tà All'uomo impietrito, confuso, uscito dalla galera, i 

fotografi hanno cercato di strappare un sorriso. -Signor Vanaco
re, ci sorrida. Ormai tira bene». Ma lui non sembrava granché 
convinto. E con ragione, perche se e colpevole, sa di essere trop
po indiziato per tarla franca: se e innocente ancor più forte de
v'essere il senso di angosciache si sentirà pesare sulla testa. 

Ce sempre un forte -bisogno di mostro- quando si venlicano 
delitti particolarmente efferati, soprattutto se sono di tipo sessua
le. I -mostri- sono, contrariamente al senso della parola, ben po
co inclini a -mostrarsi-. Restano tra noi. normali, simpatici, asso
lutamente insospettabili. 

A PAGINA 2 

Con voi a Modena per l'eurosinistra 
• i Quest'anno, ancor più 
che l'anno scorso a Genova, il 
Partito socialista francese sarà 
presente lilla Festa dell'Unità. 
Da un anno all'altro qualcuno 
dei nostri vicini sul terreno del
la festa avrà cambiato, se non 
altro, d'etichetta: ma noi socia
listi francesi siamo sempre gli 
stessi, sempre ansiosi di contri
buire là dove possibile e per 
quanto possibile alla costru
zione dell'eurosinistra. E la no
stra presenza tra di voi, i contri
buti di alcuni dei nostri dirigen
ti ai dibattiti, la partecipazione 
del vostro segretario generale, 
Achille Occhctto, ad un dialo
go con noi. tutto ciò opera in 
questo senso e manifesta la 
nostra volontà di arrivare a 
questa forza unita della sinistra 
europea, 'dall'Atlantico agli 
Urali-, per riprendere una fa
mosa frase del presidente De 
Gaulle. 

Certo, c'è sempre qualche 
scettico per sottolineare che in 
tempi di crisi ideologiche l'eu-
rosinistra <• una nuova utopia... 
Ebbene, quando constato il ri
bollire prodigioso dell'Est eu
ropeo. quando sento i suoi 
nuovi dirigenti e li vedo tentare 

di inserire i loro paesi nella 
corrente internazionale senza 
perdere di vista i pericoli di un 
capitalismo sfrenato, ebbene 
si, sono ottimista e lo specchio 
non mi restituisce l'immagine 
di un utopista. Direi che nella 
mia lunga vita di militante ne 
ho conosciute di gioie e dolori: 
ma un periodo cosi promet
tente per i nostri obiettivi, mai. 

Ma i socialisti francesi han
no l'abitudine di incontrare lo 
scetticismo. A metà degli anni 
60 abbiamo iniziato, non sen
za esitazione, un percorso sto
rico: quello per riunire in Fran
cia le lorze di sinistra Politica 
affermata nel corso degli anni 
70, concretizzata nell'ili. con
sacrata nonostante alcune ten
sioni alle ultime elezioni locali 
per arrivare infine ai rapporti 
attuali con il Pel, che voi cono
scete bene. Con il Pei, da 
quando ci siamo accorti che 
esistevano convergenze su nu
merosi piani della politica in-

PIERREMAUROV* 

ternazionale, abbiamo lavorilo 
l'avvicinamento, e nel maggio 
dell'82 il mio predecessore 
nella carica di primo segretario 
del partito, Lionel Jospin, rice
vette ulficialmente a Parigi En-
nco Berlinguer, che alla confe
renza stampa finale dichiarò: 
«L'eurosinistra? Non ho nulla 
contro questa parola. Tiene 
conio delle realtà e delle diver
se componenti: 

E ciò che pensiamo, più che 
mai. Beninteso, il primo segre
tario che vi parla lo fa a nome 
di un partito che si e impegna
to, dopo un congresso difficile, 
in un lavoro di aggiornamento 
dei suoi orientamenti e anche 
del suo modo di funzionare. 
Noi siamo convinti che ogni 
corrente della sinistra, se e re
ciprocamente portatrice della 
sua mutazione, essa detiene 
anche una parte della capacità 
di evoluzione dei suoi alleati-
rivali nazionali e dei suoi allea
ti-partner sul piano intemazio

nale Siamo dunque estrema
mente attenti ai vostri lavori e 
alle vostre discussioni nella fa
se costitutiva del nuovo partito. 
Comprendiamo bene come il 
vostro cammino sia arduo e 
come prenda strade talvolta 
inattese. Ma va nel senso della 
stori.!, e del resto da molti an
ni, su molti punti, avevate pre
sentito questa direzione di 
marcia. 

Possiamo contribuire a co-
struiie insieme l'avvenire? È 
qui la vera questione che ci 
preoccupa, mentre lasciamo 
in questa fase ai vostri militan
ti, al vostro partito, a tutta la si
nistra italiana iMempo di mo
dellare questi formidabili cam
biamenti. 

Possiamo costruire insieme 
l'avvenire' Poserò una piccola 
pietra per la riflessione comu
ne: -Nella nostra società in mu
tazione, non bisogna forse ri
considerare l'importanza che 
abbiamo dato per lungo tem-

SI APRE OGGI LA FESTA DELL'UNITA A PAGINA 9 

pò ai rapporti di produzione, 
per introdurre l'uguaglianza 
dell'informazione, dunque 
dello scambio di cultura, come 
nostro compito principale?». 
Questa riflessione è ispirata da 
un uomo di scienza francese, 
l'umanista Henry Labori!, che 
ha senno- -Possiamo espnme-
re questa nozione fondamen
tale: che l'esistenza del sociali
smo è funzione del tempo che 
sarà accordato al popolo per 
informarsi». Per informarsi, per 
formarsi, per acculturarsi, per 
conoscersi che bel sociali
smo sarebbe, anche se sembra 
anacronistico. Dopo tutto, chi 
pensava che un giorno Leon 
Blum avrebbe avuto la possibi
lità di essere ascoltato quando 
alla fine del concrcsso di 
Tours. che l'aveva visto in mi
noranza, battuto, davanti ad 
una maggioranza di compagni 
che avrebbero scelto il comu
nismo, esclamò: -Malgrado 
tutto, restiamo fratelli: fratelli 
che una guerra crudele avrà 
separato ma che. come dopo 
una barulla in famiglia, una 
casa comune potrà ancora nu-
nire-. 

• primo ̂ ri'lano del Ps franose 
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